
PIEDINO, MANINA Il senatore repubblica-

no Larry Craig ha lasciato la campagna presi-

denziale di Mitt Romney dopo essersi dichia-

rato colpevole di «condotta disordinata».

Aveva tentato di ade-

scare un poliziotto

nei bagni dell’aero-

porto di Minneapolis.

Il tribunale lo ha condannato a
dieci giorni di carcere, pena sospe-
sa a condizione d'un anno di buo-
na condotta, più mille dollari di
multa e spese processuali pagabili
immediatamente in cancelleria.
Non è il primo esponente conser-
vatore in cerca d'avventure omo-
sex che quest'estate s'imbatte in
un agente in borghese non dispo-
sto a chiudere un occhio. In luglio
eratoccatoall'onorevoleRobertAl-
len, uno dei responsabile della
campagna del senatore John Mc-
Cain, beccato nei bagni pubblici

di un parco in Florida. Questa vol-
ta i fatti risalgono all'11 giugno
scorso, mentre Craig aspetta al St.
Paul International l'imbarco del
volo diretto a Boise in Idaho. Scri-
ve nel suo rapporto il sergente Da-
vid Karsnia, matricola 42119 del
dipartimento di polizia aeropor-
tuale di Minneapolis: «Mi trovavo
all'interno di una ritirata quando
noto un individuo distinto con i
capelli grigi che staziona davanti
alla porta e intanto cerca di spiare
attraverso la fessura. Dopo pochi
minuti entra nella ritirata accanto
e comincia a battere il piede a ter-
ra.Poi l'allungasotto ildivisoriosi-
no a toccare ripetutamente il mio.
Quindi,sempreattraversoildiviso-
rio, mi fa dei segni con la mano».
L'agente spazientito s'identifica,
gli chiede di uscire e di seguirlo in
ufficio. Craig finge di cadere dalle

nuvole: «Che dice, io ho bisogno
di spazio per le gambe quando va-
doinbagno.Misaròchinatoarac-
cogliere un foglio di carta...». E gli
allunga un biglietto da visita con
l'effige del Senato Usa: «Che le
sembradi questo?».Quello replica
chevuolevedere lapatenteoilpas-
saporto. L'accompagna in un'altra
stanza e fa procedere con foto se-
gnaletiche e impronte digitali.
Craig,62anni,coniugato,haadot-
tato i tre figli che la moglieha avu-
to in un precedente matrimonio,
novenipotini.Èparlamentaredel-
l’Idaho dal 1981 e negli ultimi an-
ni si è distinto al Congresso per
aver sostenuto ilbando costituzio-
nale contro i matrimoni tra perso-
ne dello stesso sesso e per aver im-
pedito l'inclusione dei reati contro
l'orientamento sessuale tra i crimi-
ni dell'odio. Nel 1982 compare in

tv per difendersi dalle indiscrezio-
ni che lo volevano coinvolto in
un giro di festini a base di cocaina
incui sarebberostati attirati alcuni
paggetti del Congresso. Nel 1995
fonda un quartetto canoro per so-
le voci, «The Singing Senators» in-
sieme a Trent Lott, James Jeffords
e John Aschroft. Si definisce un
conservatore sociale. Nel 2005
l'American Conservative Union,
organizzazione di riferimento del-
la destra religiosa, gli attribuisce
una valutazione di 96/100 per la
sua storia di voto in parlamento.

Nello stesso anno il gruppo pro-
gressistaAmerican for Democratic
Action gli attribuisce un punteg-
gio di 15/100. Nel 2006 sul blog
dell'attivista gay Mike Rogers ven-
gono pubblicate circostanziate te-
stimonianze secondo cui Craig sa-
rebbe omosessuale. Il senatore
conuncomunicatostampadefini-
sce tali affermazioni «completa-
mente ridicole». Quest'ultimo
scandalo potrebbe mettere a ri-
schio la sua rielezione nel novem-
bre del prossimo anno e aprire
unapossibilitàper idemocratici in

un collegio tradizionalmente con-
sideratounaroccaforterepubblica-
na. Gli avversari avvertono che è
presto per cantar vittoria: Craig è
un tipo tosto. Aveva appena finito
di dichiararsi colpevole di fronte
algiudice,cheintervistatodalquo-
tidiano della sua città precisa: «È
stato tutto un equivoco. La polizia
ha frainteso. Il mio unico errore è
stato quello di dichiararmi colpe-
vole anziché chiamare un avvoca-
to. Ho fatto di testa mia pensando
non valesse la pena perdere tem-
po con queste stupidaggini».

■ Umberto De Giovannangeli

CONFINI, RIFUGIATI, Ge-

rusalemme. Tre nodi per

due leader. Tre nodi che

Ehud Olmert e Mahmoud

Abbas sono chiamati a scio-

gliere in quella che si prean-

nuncia come una corsa a osta-
coliecontroil tempo. Ilcuipri-
mo traguardo è fissato a no-
vembre con la Conferenza in-
ternazionale fortemente volu-
ta da George W.Bush. «Il con-
to alla rovescia è iniziato, sia-
mo entrati nella fase decisi-
va», confida a l'Unità una fon-
te dell'ufficio del primo mini-
stro israeliano. Il lungo sum-
mit di Gerusalemme (due ore
complessive, novanta minuti
di faccia a faccia tra Olmert e
Abu Mazen) chiude una fase -
quella dell'enunciazione dei

principi fondanti una pace
possibile - e ne apre un'altra,
ancor più impegnativa: quella
del confronto nel merito delle
questioni cruciali di un accor-
do globale. Per l'appunto: i
confini dei due Stati; un com-
promesso sui rifugiati palesti-
nesi; lo status di Gerusa-
lemme.
«Nell'incontro sono state af-
frontate questioni fondamen-
tali», conferma David Baker,
portavoce di Olmert. Nessun
commento ufficiale dei due
protagonisti, ma anche que-
sta, concordano analisti israe-
liani e palestinesi, è una con-
fermadelladelicatezzadelmo-
mento.«Nonpossiamoperde-
reanchequestaoccasione,per-
ché è molto difficile che ne
avremo un'altra a disposizio-
ne», ammette Saeb Erekat, ca-
po negoziatore dell'Anp, uno
dei protagonisti della nuova

stagione del dialogo fra Abu
MazeneOlmert. Sull'incontro
di ieri, Erekat puntualizza: «Si
è trattato di un incontro serio
e approfondito, ma la discus-
sione è rimasta livello di pro-
posteenonancoradinegozia-
to,e fradinoinonc'èstatones-
suno scambio di documenti o
di proposte scritte».
Olmert e Abu Mazen hanno
promesso di incontrarsi anco-
ra una volta (e sarà la quinta
da quando l'occupazione di

Gaza da parte di Hamas ha
provocatoquestanuovaonda-
ta di colloqui), e lo faranno
quasicertamenteprimadel12
settembre, giorno in cui si co-
mincia a festeggiare il capo-
danno ebraico. Nel frattempo
i negoziatori tecnici discute-
ranno le briciole delle questio-
ni sul tavolo, in attesa che a
metà settembre giunga in visi-
ta la segretaria di Stato Usa
Condoleezza Rice.
«Si lavoraper laConferenzain-

ternazionale di pace che si ter-
ràanovembreaWashington»
conferma un funzionario isra-
eliano. Conferenza alla quale,
rivela ancora Erekat, Abu Ma-
zenhachiestoche«sianoinvi-
tati a partecipare anche altri
Stati arabi, inclusa Siria e Liba-
no, perché lui non intende fa-
vorirecanalidinegoziatosepa-
rati».Ma la frattura fra israelia-
ni e palestinesi è proprio su
questopunto:aquell'appunta-
mento il premier Olmert con-
ta di portare solo «un accordo
suiprincipi» raggiunto in que-
sti negoziati, mentre Abu Ma-
zen pretende molto di più:
chiede una «cornice che af-
fronti le questioni fondamen-
tali dello status finale» altri-
menti, ha dichiarato ieri,
«quelvertice saràsolounaper-
dita di tempo». Che il rais mi-
naccia persino di disertare. In
realtà nel colloquio di ieri per
la prima volta, i due leader po-
litici hanno affrontato quelli

che da anni costituiscono i tre
nodi principali del conflitto, e
anche tra le cause della sua
mancata soluzione: cioè la di-
visione di Gerusalemme e il
controllosui luoghisacri, lade-
finizione dei confini del nuo-
voStatopalestineseediconse-
guenza quelli di Israele, e il ri-
torno di alcuni milioni di pro-
fughi palestinesi e dei loro di-
scendenti, espulsi durante la
guerra del 1948.
Questionicruciali chesolo po-
che settimane fa Olmert non
aveva neppure intenzione di
affrontare. E questa disponibi-
lità - duramente contestata da
uno dei leader del Likud (de-
stranazionalista),YuvalSteini-
tz che ha accusato Olmert di
«compromettere, con i suoi
colloqui di pace, la sicurezza
nazionale dividendo Gerusa-
lemme e riportando Israele ai
confinidiAuschwitz»- rappre-
senta comunque un passo in
avanti.

Abu Mazen-Olmert, non è più tabù lo status di Gerusalemme
Nel vertice il presidente palestinese e il premier israeliano hanno discusso anche di confini e ritorno dei rifugiati

Kerbala, sparatoria tra i pellegrini
Scontri fra milizie di Al Sadr e polizia, 27 morti. Attesi oggi milioni di fedeli

Il parlamentare ha
lasciato la campagna
presidenziale di Mitt
Romney dopo essersi
dichiarato colpevole

AFGHANISTAN

I Talebani promettono: liberi
entro oggi gli ostaggi sudcoreani

Usa, senatore antigay
tenta di adescare
un agente in borghese
Il repubblicano Craig condannato a 10 giorni
di cella. Rischia la rielezione al Congresso

Il senatore repubblicano Larry Craig Foto Ansa

PIANETA

BAGHDAD Giornata di sangue a Kerbala, alla vi-
gilia del tradizionale pellegrinaggio in occasione
dell'anniversario della nascita dell'Imam al-Mah-
di. Si contano almeno 27 morti e 147 feriti, negli
scontri tra imilizianidelmullahMoqtadaAlSadr
e la polizia, proseguiti per tutta la giornata. Il pre-
mier Nuri al-Maliki ha ordinato l'invio di rinforzi
nella città santa sciita.
Ieri pomeriggio è stato decretato il coprifuoco a
KerbalaenellavicinaHilla,mal'imponentepelle-
grinaggio di oggi - sono attesi tre-quattro milioni
di fedeli sciiti - dovrebbe svolgersi ugualmente,
nonostante sia stato impartito l'ordine di evacua-
zione dalla zona tra i due Mausolei degli Imam
al-Abbas e al-Hussein, abbandonata precipitosa-
mente da migliaia di pellegrini.
Per cercare di ristabilire la calma, i responsabili
delle forze di sicurezza governative si sono incon-
traticonquellidelmovimentodel leader sciita ra-
dicale Moqtada Al Sadr. Secondo testimoni, gli

scontri sarebbero scoppiati già venerdì scorso do-
po che le guardie delle Hymayat Ma Bain al-Mar-
qadain, la speciale forza incaricata della sicurezza
nellazonadeidueMausolei,hannofattosgombe-
rare giovani simpatizzanti di Al Sadr, che aveva-
no allestito dei banchetti per vendere mercanzie
varie alla massa di pellegrini in arrivo.
Le loro ragioni sono state difese dai miliziani dell'
Esercito del Mahdi, ma i battibecchi con la poli-
ziasonopresto finiti inunasparatoria.Lasituazio-
ne è degenerata ieri mattina, quando i pellegrini
hanno cominciato a protestare contro le rigide
misure di sicurezza e contro il premier al-Maliki.
Gli scontri si sono riaccesi, molte le vittime nella
calcadeipellegrinichecercavanodimettersial ri-
paro.Negliultimitreannidevastantiattentatide-
gli integralisti sunniti del braccio iracheno di al
Qaeda hanno insanguinato il pellegrinaggio a
Kerbala. Le misure di sicurezza imposte quest’an-
no avrebbero voluto evitare nuove stragi.

Napolitano
a «W l’Italia»:
in Libano per
difendere la pace

WASHINGTON L'ex presidente
di Panama Manuel Noriega po-
tràessereestradato inFrancia,do-
po aver scontato la sua condan-
nanegliUsaper trafficodidroga.
Così ha deciso ieri un tribunale
dellaFlorida.Noriegasaràscarce-
rato il 9 settembre prossimo dal-
la prigione di Miami, dove sta
scontando una condanna inflit-
tagli dalla giustizia americana
nel 1992. Noriega aveva chiesto
di poter tornare a Panama, ma le
autorità francesi lovoglionopro-
cessare per riciclaggio di denaro
provenientedal trafficodidroga.
I suoi avvocati si sono opposti,
sostenendo che Noriega come
«prigioniero di guerra» - questo
lo status riconosciutogli dopo la

cattura a Panama nel 1989, da
partedelle forze americane -non
possaessere riconsegnatoadaltri
che il paese di origine. Ma il giu-
dice di Miami William Turnoff
ha espresso ieri al Dipartimento
di Stato parere favorevole alla
estradizione in Francia: le autori-
tàdiParigi hanno infatti garanti-
to che Noriega avrà lo status di
prigioniero di guerra. «I diritti ri-
vendicati da Noriega semplice-
mente non esistono sulla base
propriodellaConvenzionediGi-
nevrà», ha decretato il giudice
Turnoff. Noriega è già stato con-
dannato inFrancia, ma leautori-
tà di Parigi avevano promesso di
un nuovo processo se fosse stato
estradato.

USA

L’ex presidente di Panama Noriega
sarà estradato in Francia

Abu Mazen e Ehud Olmert Foto Ap

KABUL I 19 ostaggi sudcoreani
che in Afghanistan sono ancora
nelle mani dei Talebani da sei
settimane saranno rilasciati en-
tro oggi. A darne l'annuncio è
uno degli stessi mediatori della
guerriglia integralista nelle trat-
tative con gli emissari di Seul,
cheprecisacheilgovernosudco-
reano è venuto incontro alle
condizioni poste dai Taleban e
ritirerà le sue truppe dall'Afgha-
nistan entro l'anno e farà cessa-
re le missioni di evangelizzatori
cristiani.Duecondizionichepo-
co prima Seul, in una nota della
presidenza, aveva annunciato
diaveraccettato,benchè il ritiro
del suo piccolo contingente mi-
litare (compostodi tecnici eper-

sonale medico) fosse stato già
deciso dalla Corea del Sud pri-
ma che in luglio scoppiasse la
crisi degli ostaggi.
Èstata invecestralciatadalla trat-
tativa diretta fra i Talebani e il
governo sudcoreano la condi-
zione inizialmente posta dai ra-
pitori: il rilascio di alcuni mili-
tanti integralisti custoditi nelle
carceri del governo di Kabul.
Una condizione che ovviamen-
te era fuori della portata di Seul
echeilgovernoafghanoharipe-
tuto che non avrebbe mai più
accettato dopo le polemiche
che l'investirono dopo il rilascio
di 5 Talebani in cambio della li-
berazione del giornalista italia-
no Daniele Mastrogiacomo.

■ di Roberto Rezzo / New York

ROMA «Desidero dire a voi tutti
soldati Unifil la mia vicinanza ed
esprimere il ringraziamento pro-
fondodellanazione,eunospecia-
le riconoscimento e plauso a chi
comanda la nostra missione inLi-
bano, il generale Claudio Grazia-
no». Lo ha detto intervenendo in
diretta al programma di RaiTre
«Viva l'Italia» il presidente Gior-
gio Napolitano.
«Non sottovalutiamo i rischi e le
sfide che restano da affrontare e
con i quali voi dovete fare i conti
tutti i giorni, - ha detto ai militari
impegnati in Libano - ma ci uni-
sce la consapevolezza del dovere
dacompiere in tutte le areedi crisi
in cui siamo impegnati, dal Liba-
no all'Afghanistan al Kosovo, per
realizzare una pace stabile, un or-
dinepiùgiusto,nuoviequilibri so-
ciali e istituzionali, in piena ade-
renza alla lettera e allo spirito del-
l’articolo 11 della costituzione».
«È una missione che richiede un
alto grado di specializzazione e
per questo lavoro rischioso voglio
esprimere un apprezzamento sin-
cero e, perchè non guasta, un au-
gurio di buona fortuna». La «pre-
senza italiana in Libano ha molte
facce, si esprima in molte forme.
In tutte le zone di crisi natural-
mente le missioni devono essere
armate, in grado di difendersi ma
sono missioni di pace, che realiz-
zano obiettivi di progresso civile
che trasmettonoaiuti alle popola-
zioniemaancheil sensodellano-
stra storia e della nostra civiltà ita-
liana».
Alla trasmissione «W l'Italia diret-
ta» è intervenuto anche il mini-
stro della Difesa Parisi. «Quando
scegliemmo di venire qui, un an-
no fa, non ci nascondemmo nè i
costi, nè i rischi nè la durata. Ma
mettemmo in campo la nostra
iniziativa,perchè inquelmomen-
to vedevamo in campo il san-
gue». I soldati italiani in Libano
sono sostenuti dal «mandato co-
rale»di tuttoilParlamento,haag-
giunto il ministro della Difesa. La
loro missione vede una «forte
condivisione politica» e del Pae-
se, che è stata però offuscata da
«polemiche marginali». «I soldati
italiani - ha affermato il ministro,
al termine del programma - sono
quisullabasediunmandatocora-
le che ha unito tutto il Parlamen-
to. Noi sappiamo che dietro le
scelte c'è una forte condivisione
politica, che è offuscata da pole-
miche marginali, ma che tuttavia
trova il nostro popolo unito per
la pace. Lo stesso obiettivo che è
scritto come mandato per il futu-
ro dai nostri padri costituenti nel-
la Costituzione».
˘I soldati italiani«nonsonoenon
sono mai stati» una forza di occu-
pazione,hapoiconclusoParisi. In
Libanoèdispiegatouncontingen-
te italiano che opera nell'ambito
diunamissionedelleNazioniUni-
te. «Noi - ha dichiarato - non sia-
mo e non siamo mai stati un eser-
cito di occupazione. Sia quando il
nostro intervento è statoassoluta-
menteesemplarecheinaltresitua-
zioni». Il ministro ha parlato di
«un comportamento di eccellen-
za» ai quali i militari italiani si sa-
rebberosempreattenuti«comedi-
fensori di pace».
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